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Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos inra quod alma tegant? 
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Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
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zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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E’ quella che passa attualmente la 
lancia... la Francia buona, la Francia 

Teligiosa, la Francia onesta, s' intende. Gli 
Ordini religiosi — quasi fossero fucine 
di volgari delinquenti — vengono scac- 
Ciati devunque e le loro opere — quasi i 
fossero focolari di delinquenza — vengono 
distrutti. E tutto questo in nome della 
w fratellanza, uguaglianza e libertà! » 

Il Peggio si è che il settario Combes 
Va tenendo dei discorsi — come dome- 
Mica a Pans — nei quali intende giusti- 

ficare la iniqua opera sua. Ohy « man- 
Slate l’agnello, sire lupo, ma non tentate 

l provargli che avete ragione », disse un 

Slorno Girardin commentando la favola 

famosa davanti ad un brillantissimo udi- ; 
torio nella Sorbona. E così — scrive l’Av- | 
Venire d'Italia — si potrebbe rispondere 

all ex abate Gombes, presidente del Gon- 
Siglio dei Ministri, il quale tenta con cir- 
Solari e note ufficiose sui giornali, di 
Slustificare l’iniquo trattamento fatto alle 
Congregazioni, che indigna tutti i buoni 
ed onesti frantesi. 
Perchè, infatti la persecuzione odierna? 

di quale delitto si sono rese colpevoli le 
Congregazioni ? 

Nelle loro scuole, i religiosi insegnano 
ad amare Dio, ad essere buoni cristiani 

Santo p S È dae adi CSA 

Padre ha insegnato che bisognava : : i iù E È : membri della Missione. Inchinargi davauti all'ordine di cose sta- 
bilito, e accettare il regime che la vo- 
lontà nazionale ha preferito in Francia, 
€ le congregazioni religiose, quala fosse 
1a Tepugnanza di taluno dei lero mem- 

bri, sono state le prime ad accettare pie- 
Namente le direzioni pontificie, ed il 
Oro insegnamento è sfato trovato inec- 

Cepibile sotto questo rapporto. 
Nel corso degli ultimi cinquant'anni 

Questi religiosi, oggi obbligati all’ esilio, 
hanno costruito scuole, asili, orfanotrofi, 

sicoren per tutte le debolezze e tutte le 

ed istruzione a milioni di fanciulli senza 

domandare un centesimo al Governo; 
auno raccolte, assistito, curato tutti gli 

impotente a soccorrere. 
Sono dunque tanti benefici pubblici, 

Che vengono ricompensati colla più mi- 
Serabile delle persecuzioni. o 

La massoneria trionfa, ma come sem- 
Pre, a danno del povero paese che se Je 
è fatta premere sul petto. L'odio contro 
îl nome cristiano le fa condurre a rovina 
la Nazione intera. Fra un mese, migliaia 
di fanciulli saranno senza istruzione per- 

chè in molti villaggi mancano le scuole 
Sovernative, e il Governo . nen ha fondi 
Der aprirne, nè maestri da inviarvi; 
Centinaia di migliaia di derelitti saranno 
abbandonati negli spasimi delle più 
atroci malattie, sul lastrico, perchè nè il 
Toverno è in grado di mantenerli, nè può 
‘equisire gli stabili e i beni delle con- 
Stegazioni allo scopo. La famosa legge 
Sulle associazioni, infatti, non dà mica 
A facoltà “al Governo di impossessarsi 

dei beni, ma soltanto di venderli e di 
dividerne e di dividerne il prezzo netto 
A spese fra i religiosi medesimi, La 
‘'ancia ritornerà quindi ai tempi barbari 
Ìn cui Je sue vie, le sue contrade erano 
Diene di ammalati e di infelici morenti 
di fame e di stenti? 

. Una follia di auto-demolizione colpisce 

I questo momento la sorella Jatina. La 
ltreligione vi ba portato l’immoralità; 
*Mmeralità, lo spopolamento. La mas- 

Soneria ne esilia ora i figli più beneme- 
Ut, e abbandona allo strazio migliaia e 
Migliaia d’ infelici; ma non è lontano il 
ao in cui Ja Francia pagherà enor- 
“Mette caro, la colpa di essersi data 
ali e piedi legati alla setta massonica. 
Se avvenimenti vanno maturando in 
RS la. meno preparata ad essi è 
“camente: la Francia. 

La persecuzione religiosa 
in Francia. 

Ja c : : 
I° scaduto il termine fissato dalla legge 

Db n , 

Di la chiusura delle scuole delle con- | 
‘€gazioni non autorizzate e dovunque | 

  

  

A Roanne invece le scuole erano a- 
perte quando il commissario si presentò ; 
ma davanti alla porta e nel cortile del 

convento era ammassata la popolazione 
che fischiò sonoramente il commissario 
gridando : All’eau! Il poveraccio dovè dar- 

sela a gambe per non passare un brutto 
quarto d’ora. s 

In alcuni quartieri di Lione le donne 
offersero fiori alle monache e fecero loro 
una dimostrazione di simpatia. 

Intanto continuano le proteste contro 
il governo settario.. 

Parigi, 214. — Quest’oggi le allieve 

delle scuole di San Vincenzo da. Paola 

di Parigi si sono recate in processione 
all’ Eliseo ed una deputazione salì a pre- 
sentare alla signora Loubet una protesta 

contro la minacciata chiusura delle scuole. 
Non avvennero incidenti. 
  

Wotizie VYVaticane 

La missione americana ricevuta dal Papa. 

Roma, 214. — Il Santo Padre ha rice- 
vuto stamane ia Missione americana ve- 

i venuta a Roma per la questione sulle 
i Congregazion alle Filippine, in udienza 

di congedo. 
Sua Santità si congratula del felice 

esito della Missione ed espresse i Suoi 
i sentimenti di simpatia verso il Presidente 
: e la Nazione americana. I membri della 

€ buoni cittadini; l'onestà dei costumi 
€ il rispetto alle leggi. Da vent'anni il, 

  
‘000 sguinzagliati. gli emissarii della | 

oliz; . 
î lizia per dare la caccia alle congrega- 
Zoni e 
eTaltro 

Ziano € 

Senz 

» dispacci giunti a Parigi annun- 
‘he la chiusura delle scuole avviene 

a meidenti, 
d An veg gi n aATnarbte Ji i fai i fù Sers si è coperta di migliaia di 

eepaz: 
stazione della monache, 

, fermato 
he non avessero obbedito alla legge. © 

è una petizione che chiede la rein-. 

Missione si recarono poi a salutare S. E. 
il Card, Rampolla, segretario di Stato. 

Il Papa conferì alcune onorificenze ai 

Le menzogne dei liberali. 

Roma, 21. — La stampa liberale aveva 
annunziato una rottura tra il Vaticano e 
Gli Stati Uniti a proposito degli ordini 
religiosi nelle Filippine. 

Oggi peraltro l’ Osservatore Romane, in 
un comunicato ufficioso dice che il go- 
verno degli Stati Uniti formulò un pra- 
getto concreto di convenzione sottopo- 
nendolo alla Santa Sede che, esaminatolo 
redigeva un coniro-progetto. Gli Stati 
Unitine accettarono le linee generali che 
serviranno di base ai futuri negoziati che 

i si ultimeranno a Manilla. 
Miserie; hanno dato nutrimento e vestito : 

Il Papa e la porseouzione religiosa in Franoia. 

Roma, 21. — La Santa Sede ha fatto 
: rimettere al governo francese un’energica 

ì i ; protesta contro gli atti iniqui ed inumani 
lbfelici che ja beneficenza ufficiale era. del ministro. dell’ Interno circa le Gon- 

gregazioni insegnanti. 

Dopo ciò la stampa liberale italiana | 
continuerà a dire ehe il Vaticano tollera 
tutto in Francia, mentre niente tollera 
in Italia! Mede 
  

Cose di Corte e di Governo 

Un telegramma della Regina Madre, 

Roma, 21.— La Regina Margherita ha 
inviato questo telegramma affettuosissimo 
al sindaco Colonna in risposta agli auguri 
a nome di Roma mandatile ieri : 

« Alla cittadinanza Romana cui mi 
sento indissolubilmente avvinta da tanta 
comunauza di gioie e di dolori, invio i 
miei più vivi ringraziamenti e ricambio 
l'augurio più fervido e più affettuoso. 
Margherita ». 

Si torna all'antico, 

Roma, 21. — Il ministro della Guerra, 
pensa a ritornare al sistema di richiamare 
la classe di leva a novembre, anzichè a 
marzo, per tenere sotto le armi la forza 
numerica prescritta dai quadri. A tal 
uopo ha ordinato gli studi per accertare 
la maggiore spesa cui si andrebbe in- 
contro. 

Casi sospetti di colera smentiti, 

Roma, 21. — La Direzione di Sanità 
smentisce recisamente la notiza telegra- 
fata al Daly Mail di casi sospetti di colera 
a Napoli. 

Altre volte il suddetto giornale inglese 
sparge notizie allarmanti del genere in 
danno dell’Italia con una leggierezza 
fenomenale. Modi: 

Ringraziamenti della marina tedesca. 

Roma, 21. — Il Ministero della marina 
germanica fece pervenire al Ministero 
della Marina Italiana dei ringraziamenti 
per l’opera coraggiosa e pronta prestata 
dagli ufficiali e dall’ equipaggio della 
Marco Polo in occasione dell’ incendio a | 

piroscafo tedesco Strabburg. 
i nelle acque di Kobe (Giappone). 
bordo del 

  

SOCIALISTI IN TEORIA 
Borghesi all’atto pratico! 

La Gorte d’appello di Lione ha con- 
or non è molto una sentenza 

del Tribunale di Saint-Etienne, a propo- 

i tutto ciò che è di artistico e dì venerato ! 
i Sta per crollare. Basta leggere i   

Qualche anno fa si formò un’associa- : 
zione tra i minatori della Loira per sfrut- 
tare la miniera di Monthieux, abbando- : 
nata dalla Società che ne era originaria- | 
mente concessionaria. La cosa fece in 
quell’epoca molto rumore e la stampa 
socialista si prese molto a cuore questo 
tentativo di operai che liberatisi dal giogo 
padronale, avrebbero portato, si diceva, 
un fiero colpo al capitalismo borghese. 

Intanto, per cominciare gli operai della ! 
mine aux mineurs accettarono 50.000 franchi 
regalati loro da un borghese capifalista, il 
sig. Marinoni, che generosamente s’ in- 
teressava alla loro intrapresa. 

Ci si mise così subito all’ opera, ma, 
visto che dopo qualche mese d’esercizio 
i benefici rimanevano problematici, una 
parte degli operai azionisti abbandonò la 
miniera e fu. rimpiazzata, da quelli che . 
rimanevano, con degli operai salariati. 

E° a questo punto che. la situazione 
diventa interessante. 

La miniera a poco cominciò a dare 
dei benefici: e-la scoperta di un filone 
più ricco portò ad un tratto la prosperità 
a Monthieux. 

Ciò vedendo gli operai salariati chie- 
sero di venir trattati alla sessa guisa de- ' 
gli operai azionisti e di partecipare ai di- 
videndi. 

Ma i compagnoni azionisti opposero a’ 
questa pretesa un assoluto rifiuto, pro- 
ducendo all’appoggio un atto di rinuncia 
a qualsiasi diritto alla partecipazione dei 
benefici, che essi, con nen mai abgstanza 
lodabile previdenza, avevano fatto firmare . 

ai loro compagni assunti come salariati. ' 
Hssi avevano sopportato le prime an-. 

nate cattive, avevano corso il rischio di. 
non prelevare nemmeno la somma equi- : 
valente ad un salario che avevano ga- 
rantito agli operai avventizi, e trovavano 
quindi giusto di non ammettere ai bene- 
fici, giunta l'ora delia prosperità, quelli. 
che avevano preferito la certezza di un . 

salario regolare all’alea di un dividendo . 
problematico. 

Giustissimo;. e la Corte .d’ Appello di 
Lione, come già il Tribunale di Saiut- ‘ 
Htienne, ammisero : mmi pienamente la tesi 
degli operai azionisti, 

Ma il fatto è che, pur essendo questa ‘ 
tesi precisamente quella dei capitalisti 
borghesi, i primi ad invocarla all’ occa- 
sione sono precisamente coloro, i quali 
di solito la fanno oggetto deile loro im- | 
precazioni!!! net ; 

Le mine aux mineurs’ di Monthieux, 
inangurata come l'avanguardia di una 
rivoluzione sociale, è divenuta dunque nè 
più nè meno che una miniera come tutte 
le altre, dove ci sono azionisti e proletari, . 
salvo la differenza che glifonesti azionisti 
d’oggi sono stavolta gli amati compagni ; 
di ieri. 

E poi si venga ancora a sostenere che 
in ogni operaio non c'è il germe di un, 
borghese qualunque! 

La salute di Re Edoardo 

  

  

Londra, 21. — TI bollettino delle ore 
10 del mattino dice: « La salute del Re 
è eccellente; egli riprende le forze; il 
processo di cicatrizzazione della ferita 
continua soddisfacentemente, 

Il Re non potè stare ieri sul ponte, in 
causa del tempo cattivo ». 
  

I campanile di S. Marco 

Dopo la caduta del campanile. 

Da una parte continuano le sottoscri- 
zioni per la riedificazione del campanile ! 
di S. Marco; dall’altra parte fioccano i 
giudizii dei tecnici e dei non tecvici sulla 
opportunità o meno di riedificarlo; e nel 
mezzo, si accalora-con un crescendo wa2- 
gneriano, la scandalosa campagua intra- 
presa dalla radicaleria veneziana contro : 
la giunta clerico-moderata servendo di 
base elettorale le rovine del povero cam- 
panile! 

Intanto tutti i monumenti d’ Italia mi- 
nacciano dopo la caduta del:campanile di 
S. Marco. Torri, chiese, guglie, palazzi, 

giornali 
per convincerci, 

Il Consiglio della Fabbrica del Duomo 
di Milano p. e. nell’ ultima sua adunanza i 
prese la seguente deliberazione: 

« Il Consiglio della Fabbrica del Duo- : 
mo — avendo nelle visite fatte, consta- 

: tato detorioramenti e guasti nell’aguglia 
i maggiore del Croce — guasti però che 
non compromettono in modo alcuno la si- ‘ 
curezza dell’edifizio — prima di por mano 
al lavori si rivolge all’ Ufficio Regionale ; 
dei monumenti, invitandolo a riferire ’ 

! sulle 
stessa, e fave quelle proposte che cre-. 

| desse migliori, per salvaguardare nei se- 

condizioni attuali della aguglia 

‘coli tale parte del monumento che s'in- 

sito del litigio che si era manifestato in ‘ 
seno alla società della « miniera dei mi- 
natori » la mine aux mineurs di 
Monthieux, tra i minatori azionisti e i 
minatori salariati. 

La storia di questa causa è curiosa e 
istruttiva, 

nalza nella pianura lombarda, quale in- 
dicazione e simbolo di Milano ». 

iran 

Peraltro, pochi giorni ancora e poi la 
tradizionale smemoraggine degli italiani 
rioccuperà il suo posto e si dovrà atten- 
dere il crollo di qualche altro insigne 
monumento, prima di tornare a parlare ’ 
di monumenti. 

    
UN’ OPERA D’ITALIANITÀ 

! I PADRI SALESIANI 

AL GOLLEGLO PTO e 
  

Abbiamo sott’occhio il n. 170 della 
Patria degli italiani giuntaci da Buenos 
Aires con l’ultimo corriere. In esso tro- 
viamo l’articolo, un po’ lungo se volete, 
ma sommamente istruttivo. che qui ri- 
portiamo raccomandandolo alla. lettura 
dei nostri avversari. Oh, noi sacerdoti, 
nemici della patria, nemici della Dante 

‘ Alighieri, nemici delle dimostrazioni pa- 
| triottiche, nemici di civiltà e di progresso 

‘e sopratutto oscurantisti, guardate come 
al di là del gran mare sviluppiamo le 
nestre energie a danvo in primo luogo 

del caro nome italiano e poi della so- 
cietà! E’ un liberale che scrive e perciò 
le sue parole non vi potranno parere so0- 
spette, egregi avversaril.. 

:_ Si parlava, scrive dunque il foglio, 

americano, di infanzia abbandonata, di 
minorenni discoli e della imprevidenza 
del governo che nulla fa, nulla tenta 

per tagliere dalla via tanti disgraziati. 
; E un tema d'obbligo questo peri 

giornalisti di Buenos Aires: ma non è 
un argomento rettorico: viene diritto dal 
cuore. Bisognerebbe che tutti come noi 
nottambuli di professione vedessero ogni 

‘ notte sulle soglie delle case, sui gradini 

' dei teatri i piccoli cenciosi ammucchiati 
‘ come grappoli stringendosi uno contro 
l’altro per ripararsi dal freddo e dalla 

: pioggia, bisognerebbe che tutti contem- 

plassero quel tristissimo e dolente spet- 
tacolo e forse allora il danno e la ver- 

| gogna cesserebbero. 
Si parlava dunque «dei figli della 

strada ». Quanti ve ne sono a Buenos 

Aires? Ma chi lo sa? Parecchie migliaia 
| certo. Essi sfuggono alla statistica. Hanno 

| per tetto il cielo, per casa la calle. Ven- 
i geno su come i cani con un tozzo di 
pane e una pedata; imparano il. gergo 

‘ della via e sulle loro bocche infantili 
fioriscono le frasi triviali, sui loro visetti 
pallidi, patiti, precocemente vecchi, pas- 
sano lampi di malizia. Sono il più delle 

i volte i caudidati alle « vacanze di Paler- 
‘ mo», incolpevoli sicuramente sempre, 
perchè non bisogna pretendere che dal 

fango dell’asfalto bonaerense debbano 

sbocciare i fiori della virtù. 
— Eppure, disse uno, qualche cosa si 

fa miracolosamente e ottimamente E 

se tutti, invece di declamare, aiutassero 

‘ quella gente, il problema sarebbe risolto. 
Ed è opera di italiani, tuoi connazionali. 

i Va a vedere e ti persuaderai. Parlo dei 

padri Salesiani. — 
L'invito era troppo suggestivo per re- 

spingerlo. Il giorno dopo suonavo al Col- 
legio Pio IX di Artes © Officios in Almagro. 

Che fosse opera caratteristicamente ita- 

liana me ne dovetti convincere al primo 
momento da una circostanza semplicis- 
sima: il portiere mi parlò in italiano, 

due giovanetti che stavano collocando dei 
libri in un grande salone vicino alla 

| portineria mi salutarono in italiano e fi- 
nalmente il padre Bonetti prefetto del 

Collegio venuto cortesemente a mettersi 
a mia disposizione mi parlava nella più 

schietta e pura lingua italiana. E notate 
che è nato a Buenos Aires e fu educato 
nello stesso collegio che ora dirige. 

Finalmente! non è cosa questa che 
| capita tutti i giorni qui; tutt’ altro. 

La meraviglia, una meraviglia di com- 
! piacenza, deve essersi certo dipinta sulla 

mia faccia perchè il padre Bonetti come 
‘ rispondendo, disse: i 
i —— L'italiano è la lingua tradizionale 

I e ufficiale dei Salesiani. Noi siamo una 
‘ istituzione italiana. nata a Torino e le 
‘ corrispondenze con la direzione di Torino 
‘ son tutte iu lingua italiana e questa lin- 
gua la insegniamo nelle scuole e la par- 
liamo usualmente tra noi.... » 

i Cominciammo la visita. Io aveva poco 
tempo disponibile, ma chi più ricordava 

la nozione del tempo in quell’ambiente 
così simpatico, dinanzi a tale meraviglioso 

. spettacolo delle vittorie della carità e 

: della fede. 
L'amico aveva centomila volte ragione. 

_ 

La casa del Collegio Pio IX. narra elo- 
quentemente la storia dell’ istituto. 

: Si vedono ancora, e il padre Bonetti 
mo le additava con un compiacimento e 

n
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una soddisfazione legittima, le baracche 
di legno che accolsero Mons. Cagliero s 
i suoi primi alunni nel 1876. Allora ii 
Cagliero era un prete oscuro e scono- 
sciuto e il collegio Pio IX un povero 
ricovero atto appena a riparare dal mal-_ 
tempo. 

-Poi sorsero le prime costruzioni e l’e- 
dificio andò prendendo forma aggiun- 

gendosi ogni anno un’ala di fabbricate: 
cominciando lavori grandiosi senza da- 
nari in cassa e terminandoli tranquilla- 
mente per iniziarne subito altri più grandi. 

Questa è del resto la scienza delle fi- 
nanze-di Don Bosco: egli ha abolito la 
necessità dei preventivi. Comincia un’ o- 
pera senza un soldo e la finisce: le en- 
trate vengono, non si sa come nè perchè, 
ma è certo che vengono. 

Così ora, dopo aver costruito due gran- 

diosi locali con teatro, sale, grandi labo- 
ratorii, i padri salesiani stanno edificando, 
annessa al Collegio, una chiesa che sarà 

una delle più belle di Buenos Aires e il 

cui disegno in puro stile nostro con una 
eleganza e arditezza di linee magnifiche 
è stato fatto da un padre salesiano ita- 
liano che dirige anche i lavori. 

L’opera dei salesiani si è sviluppata 
qui con la stessa prodigiosa espansione 

«che la distinse in Italia. 

A parte l’azione civilizzatrice delle mis- 
sioni nel Rio Negro e nella Patagonia, 
di cui parlerò un’altra. volta, i salesiani 
hanno compiuto nel ramo educativo cose 
che sembrano miracolose quando si pensa 
che ebbero ed hanno per unica e pur 
base la carità privata; e che a differenza 
di altri ordini religiosi i salesiani non 

sollecitano quasi questa carità e pare at- 
tendano che venga loro spontanea. 

Pare che essi siano sicuri che i mezzi 
non mancheranno mai, e procedono con 
una audace sicurezza ad ampliare il loro 
istituto, a dolarlo di tutte Ie comodità, a 
comprare le macchine e gli strumenti 
più perfetti perchè i fanciulli diventino 
operai di primo ordine. E ogni tanto così 

come un diversivo, come per riposare, 
fondano un’altra casa e fanno sorgere 
un altro istituto. 

Essi hanno creato così dal nulla oltre 
i grandi istituti maschile e femminile di 
Buenos Ayres, oltre. il ricreatorio dove 
la festa raccolgono centinaia di fanciulli 
in sani e onesti passatempi sottraendoli 

ai pericoli del vagasondaggio e della 

strada, istituti mòdello a Rosario e in 
altri punti della repubblica e di qui a 
pochi giorni apriranno una nuova casa 
in Palermo. 

Come sia possibile in un paese per 
tante cose forzatamente scettico e indif-. 
ferente, compiere un’opera così vasta e 
così benefica e ottenerne frutti copiosi si 
comprende solo trattando da vicino coi 
padri salesiani. 

Quella gente ha una dote, una riserva 
di energie eroiche che noi non possedia- 
mo e che non siam capaci di svolgere: 
quella gente ha la fede. 

E' inutile cercare circonlocuzioni. Certe 

cose, certe applicazioni di tutta la vita 
dietro un’opera che non dà compensi, nè 
soddisfazioni materiali, ma solo offre sa- 
crifici continui e talvolta pericoli, possono 
compiersi solamente da chi è mosso da 
un ideale supremo: o sia esso un’eleva- 
tissima concezione dei doveri sociali del- 
l’uomo sapiente e generoso, o sia una 

fede che impone il sacrificio e incorag- 

gia e invita con una visione trascenden- 
tale. Ma nell'epoca nostra di transizione 
morale ed economica, quando la stessa 
coscienza sociale è ancora in formazione 
e il diritto si evolve scardinandesi da 
basi credute irremovibili, è ben raro l’ue- 
mo superiore che rinunzia alla sua parte 
di godimento per il bene degli altri. Tanto. 
raro che noi talvolta sentiamo il bisogna 
di esagerare i meriti di qualcuno e gli 
erigiamo una statua. 

Accettiamo dunque fino a che venga 
questa felice, e, ahime! lontana età della 
fratellanza e della eguaglianza vera; ac- 
cettiamo l’aiuto che ci porgono quelli 
che hanno il vantaggio di una fede e 
ammiriamo chi per l'ideale fa fiorire la 

carità e con mani pietose cura i mali 
degli uomini.    

  

        
      

          
      
      

      
              
      
     

        
        

  

     
        

      

      

  

         
         

  

       

  

      
        

  

         
      

   
   
   

   
      

    

   

  

      
    

            

   

    

      
   

   
      

    

   
   

      
    
     

   
   
   
   
   

  

   

  

   

       

  

    

   

    

   

       

   
    
   

  

   
   

   
   

      

    

        

    

   
     
   

  

   
   

      

   

    
   

   

  

       

    

    
    
    
   
   

       

   

  

   

    

 



Perchè ciò che fanno i :salesiani nel- 
l’ istituto di Almagro e nelle case sorelle 
è sopratutto profilassi sociale. 

(La fine a domani). 
  

Una lettera spiritosa 
SICARIO VESTA 

L’ Kalia Reale riferisce da un periodico 

didattico torinese la seguente lettera 
aperta: ” 

Umilissima istanza 
a S. E. il ministro degli “interni, 

Eccellenza — Ho letto su di un gior- 
male che, tra poco, il vostro collega della 
P.L nominerà R, Ispettrici di circon- 
dario le maestre. Io, per dirla franca- 

mente, non mi sono mai soguato d’aspi- 
rare all’ ispettorato. (Si figuri, Eccellenza, 
che sano sette mesi ‘dhe non trevo posto, 
appunto perche le maestre invadono an- 
che le scuole maschili, e quindi a noi, 
poveri maestri, che non possiamo fare 
concorrenza alle figliuole d’ Eva per tante 
ragioni che V. I. conosce meglio di me, 
stiamo con le mani in ma no). 
IE volevo dire, noi è perchè io 

i dispiacente che alle mie colleghe si 
pra una brillante. carriera. Dio liberi! 
Auzi vedrò volentieri che le maestre 
siano nominafe anche Provveditoresse; 
niente di più giusto, ma che cosa vuole! 
mi preoccupa “il timore di restare vita 
natural duranto senza posto. Ecco perchè, 
Eccellenza, ardisco rivolgerle questa u- 
nile istanza. 

Desidererei, e parle a name anche di 
numerosi colleghi, che i maestri venis- 
sero accettati negli Ospizi per: l’ infanzia 
abbavdonata in qualità di... nutrici, 
«Io mi sono presentato per questo al 
direttore del locale Ospizio dei trovatelli. 
Ma, Eccellenza, debbo dirglielo? Colui 
mi ha fatto una risata sulla faccia. 

Una bella impertinenza, eh! ma io don 
mi sono offeso. Soggiunse poi sempre 
l'idendo, che sarebbe necessario un de- 
creto di V. E. per ammettermi, ed è per 
ciò che Le dirigo la presente, nella viva 
speranza che la mia umile preghiera 
venga esaudita. Postochè le donne vo- 
gliono fare tutto ciò che fanno. gli uo- 
mini, io penso che non sarebbe cosa il- 
lecita fare a nestra.volta quello che fanno 
loro. — Umilissimo Castruecio Castraccani. 

La lettera è diretta al ministro del- 
l'interno, ma si comprende benissimo 
.che la spiritosa satira è per il ministro 
della Pubblica Istruzione. 

Îl disastro del porto d'Amburgo, - 
__ Berlino, 24. — Il vapore Hansa della 
Hamburg-America-Linie, investì stanotte 
nel porto di Amburgo il piccolo vapore 
di passeggeri Primus. L’urto squarciò il 
fianco e fece esplodere la caldaia del 
Primus che calò a fondo in pochi minuti. 
Il Primus portava a bordo i membri del 

ircolo dei cantori di Eilbeck con mogli 
e figli, in tutto circa duecento persone. 
Malgrado i pronti soccorsi, settanta an- 
negarono. Gli altri, in parte feriti, ven- 
nero raccolti dall’Hansa e da altri vapori. 
Il capitano dell’Hansa incolpato del di- 
sastro perinsufficiente illuminazione venne 
interrogato dalla polizia e poi rilasciato. 
Il Primus avrebbe fatta una falsa manovra. 

| otizie ital 

I funerali del senatore Porro. 
Milano, 21. — Stamane ebbero luogo 

i funerali del sen. Porro. Si può dire 
che tutta Milano vi abbia partecipato. 
Una folla indescrivibile assisteva. alla 
sfilata del corteo, al quale presero parte 
senatori, deputati, autorità e personalità 
di ogni partito. 

I giornali aprirono sottoscrizioni per 
erigere un ricordo all’estintò. 

La solita fine dei balli. 
Roma, 21. — Stanotte in una osteria 

campestre ballavano delle popolane, dei 
giovanotti e dei soldati. Per questioni di 
gelosia, scoppiò ‘una rissa generale a 
colpi di bicchiere, a bastonate ed a col- 
tell e Vi furono "quattro feriti. 

Più gravemente di tutti fu ferito il 
sarto Marconi e il soldato Peretta de 
novo cavalleria Firenze. 

Tra repubblicani e socialisti. 

Ravenna, 24, — Presso Bagnacavallo, 
certi Vecchi, repubblicano, e Dirani, s0- 
cialista, liti; garono per questioni di par- 
tito. Accaloratosi, il Dirani estrasse il 
coltello e uccise il Vecchi, Venne arrestato, 

Qu osta volta 

  

non è il repubblicano, ma 
il socialista è l’oemicida. Vedremo ora 
come si difenderanno i fagli socialisti, 
dopo le diatiche contro i repubblicani!! 

eden 
Elezioni civili. 

Caserta, 24. — A Macerata Marcianise, 
ieri, durante le elezioni, scoppiarono 
grandi tumulti, 
rono ineruenti. Si fecero 
contadini vennero denunciati al 
strato. 

Promotori del tumulti furono i conta- 
dini iscritti alla lega di resistenza. 

  

Le ultime dichiarazioni 
di Vandervelde. 

Il Peuple di Liegi pubblicava testè il 
discorso pronunciato dal cittadino Van- 

dervelde in un meeting socialista. Il capo 
della sinistra rossa gridò per l’ annes- 
sione volta contro gli assegni pel clero; 
predicò la scuola neutra, e fece: un ipo- 

crifo appello al rispetto delle credenze]! 
Poi ha soggiunto: « Noi dobbiamo 

uscendo da meeting o dalle conferenze, 
evitar di cantare quei ritornelli che Dos- 
sono offendere alcune coscienze. Troppo 

«Spesso si canta la Carmagnole: (il Cristo 
al mondezzaio. la Vergine alla stalla, il 
Santo Padre al diavolo). I 

« Per il Santo Padre passi; fatene ciò 

che vi pare e piace: ma pel Cristo, la 
più bella figura dell'umanità; e per la 

| Vergine, il più bel simbolo del sesso 
femminino no, non approvo lo strap- | 
Bia > 

r bene, il meeting era presieduto da 
ion: il più abbietto degli schermi- 

tori del Cristo e della Vergine; ma l'i- 
pocrita Demblon non ha n 

Del resto non fu meno ipocrita il Van- 

dervelde, il quale dimenticata subito la 

predica ‘surtiferita, prese ad. invelre di- 
leggiando quei liberi pensatori che fanno 
fare la prima Comunione ai loro figli, e 
contro quelli che in pericolo di vita 
fanno chiamare il confessore « ogni volta 
Che mancate ai-vostri principii — disse 

egli — voi diventate traditori del libero 
pensiero e per tal modo date favore alla 
religione ». 

 Pascia rimproverava ai suoi nditori di 
«non aver fatto nulla per sottrarre le 
doune all’influsso della religione ». 

v Gili è perciò » soggiunge egli « che 
st è indiettreggiato davanti al suffragio 
universale! » 

È per fine passava a dimostrare (1) la 
superiorità della teoria evoluzionista sulle 
assurdità che i preti insegnano ai fan- 
ciulfito 

Gosì parla un Vanderve Ide nel Belgio: 

ma. chi puo enumerare i: Vandervelde 

«da cattedra e da piazza Ar sono in 
Italia? 
  

otizie estere ar
 

  

Una lega latina? 

Londra, 21 — (Comuni). — Gibbon Bo- 
wles interroga il governo se sia informato 
delle trattative fra i governi francese, 
spagnuolo e italiano allo scopo di for- 
mare una lega latina per regolare la si 
tuazione nel Mediterraneo. 

Dopo l'esilio, 

Parigi, 2i. — Oltre. mille boeri che si 
trovavano rifugiati nel Portogallo parti- 
Tono per Capetown sul vapore Buovarian, 
si fecero grandi feste, 

Molti però dei rifugiati DIO pe 
stare in Portogallo. 

  
ATTI DEL Il. GRUPPO. 

dell'Opera dei Congressi 
e dei Comitati Cattolici in Lalla 

Omaggio degli Operai Italiani 
al Sommo Pontefice, 

La Primaria Associazione Cattolica Ar- È 

tistica operaia di Roma, 
Protettore esimio 1’ Eminentissimo Card. 
Ferrata,. con pensiero altamente enco- 
miabile, 
per la raccolta di adesioni operaie in 

tificale. 
Il venerando Hipisco pato 

colse con molto favore la bella iniziativa, 
e la stampa cattolica la ] 

raggiò nel modo migliore. 

Il Secondo Gruppo nen può Testa 
indifferente alla iniziativa medesima; 

crede anzi suo compito di caldeggiarla. 

Raccomanda quindi vivamente a tutte le 
istituzioni cattoliche italiane, perchè si 
affrettino a richiamare 

Associazione predetta ls. circolari ed. i 
moduli per le sottoscrizioni, e si adope- 
rino con sollecito zelo, affinchè tutti eli 

operai cattolici delle località, nelle 
esse svolgono la loro E e, abbiano ad 

aderire all’omaggio operaio ite 
Sommo Pontefice. 

Se vi ha in Italia una classe di per- 
sone fatta segno particolarissimo alle cure 

ed alle predilezioni del S. Padre, questa 

operaia; e ba- ; è senza dubbio la classe 
sterà menzionare le Encicliche 
Novarum e Graves de 
tacendo di tante altre 
rammentare insieme 
Leone XIII viene 

mato il Pontefice degli Operai. 

A questi pertanto incombe speciale 
dovere di manifestare 
verso di Lui, e noi 
risponderanno con unanime slancio al 
caldo appello che viene loro fatto dalla 
prelodata Associazione e da noi; — e 
sarà un plebiscito di devozione, di rico- 

noscenza e di amore degli operai cai- 
tolicì italiani all’immortale Pontefice 
Leone XI_I. 

Bergamo, 18 Luglio 1902, 

Rerum 
Communi Re, pur 

benemerenze, pet 
quanto a ragione 

Il Presidente Ss Medolago Albani. 

Il Segretario Rag. Mr. Galbiati. 
  

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gOZ zianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

x Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 

‘ basta recarsi all'ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli 
altri. 

  
na fortuo atamente fu i vol, garità. dell’ ani I une 

2 
vit 

19 arresti: 40; ZÎQni 6 scenate bruta li indegne di persone 

magi- | civili. 

: Ja coscienza di.cattolici e di cittadini 

: di Platischis, 

i fu unanime, su 
: 218 votanti. Lo 

della quale è 
i più..resei 

si è fatta promotrice in Italia. 

i non 
omaggio a S. S. Leone XIII, nella fau- | 
stissima ricorrenza del suo Giubileo Pon-. 

: preme anche sappiano i nostri avversarii 
"nota che non comb rattiamo persone, che non 

f uatriamo.. nei 
. bassi e 

odò ed inca- i 

dalla Primaria : 

  

liano al 

, tivo di polem 
i male che il» 

universalmente acela- 

1 ti t i riguardo alia madre ignota. Il 
ti; } 

i loro sentimenti ; denunciò Ja morta della bambir na, se in- 
siamo certi che essi ; 

‘ chiarazione 
i per HRR arla, 

(
 

colezze e alle altre 
dove mi falsifiehi 
ho fatto dell’Ugolini ; 
carità cristiana, mentire dovresti chiamarla 

| matrimonio ver 

borghetti, 

lorare la ina 

  

K c| 

PROVINCIA 

"Sa 
21 luglio. 

Ecco i risultati delle elezioni Provin- 
ciali nel Mandamento di Tarcento. 

3 Sura 

S Setti 

Tarcento 144 4142 135150129 167 21 
Segnacco 90° 67. 61-40 2326021 
Tricesimo 118 110 12 QI 
Cassacco meat: 194 20411 
Treppo G. “61° "590 53 50. 35-45-21 
Magnano 89562060127 4 2802 
Nimis 199/-Q51° 196218 37 47 20 
Ciseriis 188-4186180 8-4 160€ 
Lusevera 117 

db
 

1183 1243 1147 555 464 555 150 i 

Questt. sono. i risultati che non hanno | 
bi ogno di. commenti. Può darsi che lo: 18 

specchietto nen sia del tutto esatto e vi 
sia du Lalone lieve. differenza. numerica 

esta mon. isposta l'esito 
i 

I tre primi che raccolsero sì enorm 
aggio ‘anza erano portati dalla lista 

cattolica: i tre successivi dai sedicenti 
popolari; che in. fondo non 

cati della più. bell’acqua. 
perchè lo esige la n 

©
 

liberali-mede: 
camutfatti cos 

La cana idatura Pe rissutti uscita 

       
per i 

è a 

AVELO Na pe 
Ùi n PI 

folico -sc 
e capitanato di 
ciare ( qualu n du 10 couD E c Lie mi 
litante nel campo avverso, Non insultia: 
mo ai v sti perchè non appro: 
sistema più o meno cosciente di quei t tali 
che al più insignificante episodio eletto- 
rale favorevole manifestano la teatrale 

“animo loro con dimestra- 
È 

    

  

attraversia e 
s 

Nei tempi difficili. che 

impone, neì limiti che ci sono se 
di lottare per la.tutela (dei nostri diritti 
delle nostre convinzio oni; 

tate telora dai mostri avversarii. 
Merita un encomie speciale il Comune 

duve il concorso alle urne, 
tenuto conto degli emigranti temporanei, 

279 inscritti vi furono 
stesso caso, servate Je 

proporzioni, :sì ‘verificò nel ‘Comune di 
Ciseriis, 

Questa vittoria completa superiore ai 
calceli speriamo sia preludio 

di altri trionfi. Speriamo altresì che in- 
fluirà a scuotere i timidi, gli ignavi, i 
peghittosi, quelli spiriti tentennanti che 

sanno ancora determinarsi a uscire 
dalla nicchia per diventare mollecole vive 
e operose dell'organismo cattolico. Ci 

nostro cuore 
iccini, ripicchi pettegoli, ma 

comba sbfialaro per il trionfo di 
eterni in mati li, per impedire lo sfacelo 
sociale Livio. 

22 luglio. 
Pertuviuni monteg,... 

Spiritesità per spiritosità, mio caris- 
simo scritturale di. Ciseriis, non  Dizze 

i giuridico-comico-filologi chel 7 Va- 
i leva preprio la pena di essere scritturale 
di Comune, per rispondere tanto a spro- 
posito. 

quali | 
i ba ERE ato 

Misurando a ecchio e croce il tuo e 
o (che il friuli con tanta SRGNAnE 

pubblica) mi sembra la conclusione sc 
clusionata di una diatribetta non. ind 
rente, E invece? Apriti cielo! Un ten 

iemica per una spiritosità | Meno 
minacciato pericolo è scon- 

giurato fin d'ora. 
Fra le cose da osser 

sposta è quella benedett listica, che 
qui entra come Pilato redo ;.p perchè 
il nubile da le adoperato non importa più 
o meno proprietà 0 purezza di lingua, 

erbimento del 

  

È
 

i 

   

   

      

SEUSO C0I OI CITe, 

e 
sere applicato a quel tal soggetto. 

S; na coserella è ‘da notarsi 

padre ch 

acconsentito alla. di- 

madre, e. ciò bastava 
Se il padre si fosse ri- 

erpellato avrebbe 
> della 

’ 

fiutato di dichiarare la madre, allora se- 
ndo il codice civile, avreste avuto ra- 

gione. 
Ma a che pro Dispone a queste pic- 

BILI a, come IO, 

addi rittura } uso che 
dove m’invechi ]: RA

ST
A 

carità laica, SE i due sono npiti in    
p 

senza nie ente 

stato furho 8... 
i per le rime, 

ri tosità. 

sabato, dovevi 

per spiritosità; 

ricopiare la solita scipitezza 
e ciù 

difesa in favore di una 

  
i furto furono tratti in < 
| tana fu Francesco e Antonio Munisso di 
: Giuseppe. Pare si sia compromesso anche 
i un terzo. d. 

ORE #T698:] 
Platisehis: oe Q 9 fi Reg 

  

finale i 

sono che |; 

    
   

      

rostri avver-   
viamo il; 

ma rifuggeremo | 
; sempre. dalle arti sleali e fedifraghe adot- | 

  
ere ii : è questo: un bel giorno il sig 

ONT, Anti !, 5 î 
sentimenti | (ed avea la sacca piena di lettere com- | 

| mendatizie di 
principii | 

cora | 
| cezza delle CU di euro DI ffatt 

Ta 

cor 
i tano neri 

illa tua ri-| 

> che quel termine non può A 
i Ire 

si | inaspettata e “anche pi { inaspettata i { i testa a Seudiecio (se 

ià gio 
‘ morte di} Bulli 
: l’anunzio 
‘ tarsi che dal 
‘una 

‘eligioso, benchè non: 
: abbiano soddi sfatto, (ciò che deploro) alle | 

i prestazioni di legge; a che pro, si ri- 
i spondere, se tutto il tuo scritto è ze Dpo 
‘di simili difese, 
Se fosti 

: risponderm 
‘ ho avvertito) spi 
| forse avresti fatto breccia | 

Del resto ciò che ti condanna è la tua: 
 scem piaggin ie contro il Crociato, 

di sodo?. 

ossia (come ti | 

; di Lauzzana, 

dove vuoi | 
uscita dai; 

naturalmente per ravva- | 

bambina muioale di madre ge Par > 
raccio ! E pensare che sei al soldo di ur 
comune pur pur cristiano, e che hai bi- 
sogno anche di star in buone con.... Ciao. 

Strido. 

Codroipo 
24 luglio... 

Furto e arresti, 
La notte di domenica nella piccola o- 

| Steria condotta da Luigia Scagnetti pene- 
trarono alcuni individui, i quali, dopo 
aver vuosate parecchie bottiglie di birra, 
rino e liquori, rubarono dal cassetto circa 

i trenta lire, 

Jerisera poi, quali sospetti autori dal 
arresto Augusto Pit- 

come uno Scudiecio 

* seudisciato.     Nel porn un cotale che 
sì firma tica serisse un articolo ab- 
bastanza i e anche se volete abba- 
stanzà sgrammaticato sulle elezioni am- 
ministrative 1ando 

  

    

  

di Codro 

3 lori Mat- 

on si mi 

di con- 

det Zu 7) 

unicato comparso 
Patria : è 

;imanal OS l'Evo Nuo- 

Suna corrispo 

  

È Le 
neila. quale, in causa 

sa 10 Vengo 

10 che si firma — 

    

      

  

   

i m orecchie - appuntate 
el tto. Anzi vha. di 
I e orecchie è squisi- ; 

ti ‘a ad uso di Mida, 
Ecce 0) 

La mia macchietta poi vuol stare in 
carattere con tutto ciò e parla nella sua 
corrispondenza di gamberi rossi e neri: — 
lui che da un pasto elevato (in al 

I 

    

raggiunto per | intercessior sat 
sampanile), fece o dovette far: un salto 
indietro, per coprire un altro posto mi- 
nimo e per di più 
dato! 

E costui sale 
una polemica? La sbaglia. 
pena di 
tomo ». 

Per conto suo poi il s 
risponde con I 3 
noi qui pubblichiamo: 

« Mio i ha ragione: con siffatta 
gente è Impossibile. polemizzare; e se io 
prendo oggi S penna in mano, ‘o faccio 
soltanto per gettare un po’ più di luce 
sulla figura ii ciottesca, 
quattro colpi da mio fratello. 

E incomincio con una rettifica. 

perdere il tempo con Qu 

ostanzo Zuzzi 
municaio ch 

enorme ed unico salto in dietro; 
! fece tre. 

Il primo è stato già notato ; il secondo 

radicali, democratici, re 

pubblicani e socialisti) “sì presentò, con 
audacia incosciente ed incesso spagno- 

dotte lesco, davanti una Gommissiene di 
appena egli aperse Ì È persene....... le quali, 

la bocca, lo rimandarono, ridendogli sul 
IDUSO, 

Il terzo salto ‘indietro è recentissimo. 
Heco : d di al posto minimo e ces sta- 
togli accordato . per CORE Ae 
venne ‘ad unanimi voti e 
versale, finalmente cac ciato. 

Scudiccio è poi un infelice e micerat 
uomo; perchò non provò ancora 

DIE i Ger 
segno di mancanza di 

da vivi preseniano un 
ide cale ; n 

mentire colore scar- 
fatto. E più sotto nella sulle 
SDONCeNZA, 
CP0Ip97 in 

Scudiccio 

Balardo anticlericale e, 
‘asse, in Eroe del veniiset 

   bi ismo chiassoso.. È dire che questa 
è passata in Codroipo come prosa 
raria di primo ordine!... 

Chiudo per ora il sacco, quantunque 
ci sia il dulcis in fundo; 

che 2 n 
amorosa fece perdere la 

(se mai l’ebbe)e a qual 
che altro migliore di lui. - 

Codroipo, li 22 luglio 1902. 

Auzzi COSTANZO ». 

ftal È Far x E Colloredo Montalbano. 
21 luglio 

Caso pietoso. ‘ 

Già giorni, annunciandovi |’ improvvisa 5 

dicendo che sarebbe a deside- 
brutto caso 

proficua meditazione. E la medita- 
zione fu fatta: ma per quanto vi raccontò, 
con esito ben diverso dal. desiderato. 
L'impressione della subitanea morte del ? 
Bulfone fu tale che causò altra disgrazia, 
disgrazia che non oserei quasi chiedere 

e a quella sia minore. 
Oggi verso sera veniva tradotto 

spitale di S. Daniele certo Sante Rosso 
affetto da violenta mania 

religiosa. Il povero uomo spiacentissimo 
per ‘la recente morte di due sue figliuole, 
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Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo*(angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
    

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
‘cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d'arredi sacri in seta, oro ‘ecc. — 'l'appeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in. manifatture. 

La Ditta assume piena er intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori, 

       
Prezzi da non temere concorrenza — 
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In Mercatoveechio do- 
ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 

ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 

menti che l’ ingegno u- 

manozha saputo esco- 

giiare negli ultimi tem- 

pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi în 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da appen- 

dere ai soffitti ecc. ecc. 

Egli riceve in cambio 
anche lampadari e lu- 

miere vecchie, rinnova 

Je macchine su vecchie 

lumicre. Si fabbricano 

anche, a richiesta. 
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aci RICHTER di PTAga, 

fi} anmi di continuo e 

i domandi 
di Praga. 

. Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI- GIROLAMI, 
Prezzo del Flacone piccolo E. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. 

> prova e) successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

sempre il “ LINIMENTUM c- COREEOO PTUM sa 

® 

UDINE - Via Mereatovecelrio N. -_ = UDINE 
      farande assortimento 

OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 
BASTONI DA PASSEGGIO 
  

Re BAULI e VALIGIE di qualunque ia e ar 
  

<® Assortimento Portafogli Portamonete e 

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

Si coprono ombrelle e ombrellini con stofta resistente 
e con lavora perfetti L0 

SI assumono riparazioni in genere &g-@Bm— 

PREZZI. DA NON TEMERE. CONCORRENZ: 
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Udine « Tivografa del Crosiala 

diversi saponi all’ amido in « 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 

ilano. spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 

ENTO 

rapidamente ed infallibilmente 
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3 ; . Ci: Con questo appa 
© pei 

. E . 4 . "1 A 7 recchio sì ottiene ll 

È burro in pochi mi 

Sonetto classice nuti col vantaggio 

SAT di sapere che è fat- 
se to di latte fresco € Ecco le belle gabbie fatte apposta SE 

: libero di germi no- 
Per metter deniro |’ uccellin che vola, ; Ds; © 

; ; CIVi; mentre. com- 
Vedendole sì belle, si consola È E “nc 0 

: perando il burro gia 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta. ; È RE 

; SIE f È fatto, s°arrischia di 

Sicuro di piacer, faccio proposta ricevere Margarina 
; | burro adulterato 

A iuiti d’ acquistarne anche una sola, i LR 
D 3 È i invece si burro ge 

Nè voglio a persuader, spender parola, : 
nuino. Così si fa an: 

Ghé spander fiato è una fotica e costa. ; ; 
- RE ) che CÈ esa, 

3 { ; ; i Si ono in varie grandezze esclu- 
Venite, su venite tuiti quanti i endono in vai SÌ Sca escl ; 

dn È Sw 2 Le all Emporio della premiata 
Che in casa maniencie gli uccellini ì i 

i sita 
Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini Domenico Bertaccini 

E quadre ed a caseite... Avanti, avant l.. in AMercatovecchio dove trovansi anche 

Prendete voi le gabbie... a me i quattrin. i le Macchineite per fare gelati in casa. 

Polveri 

> la Ditta A. BANFI 
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Conserva, la biancheria. x 

  Gi fama moi 
Con esso chiunque può sti- 
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Si vende in tutto il mondo.         
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ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscon® 

colle rinomatissime 

“PUPPI, 

— preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 
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Per una cotiura completa di arrosto, pol: dolei. 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! È 
securaiamente fabbricato in 
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il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fn ora esistenti in commercio. 
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per credere la prande novità. 
Si vende esclusivamente in Meregfovecchio al- 
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o si ammanisca un 

sia provvista di questo forno. 
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